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, Le' ~ii»>J 11 le iilserZ!onf si rleevono esel11~rlrnmcut~ àll' ufficio dei glor',ìn;c; In via def Go~ghl,'l(. ~~ Udfit~: 
·---.-------------------- ~~~~~~~~~~== -= 

'" ' non sono gran cosa nella storia e nel caf~i i e, perire n~l!a: stessa foggia; Jel PII· 
'Apphrecchi rivoluzionari càmmina dell'umanità; la decaden:!a del trmmto romano... . 

"' basso ilnper()· si protrasse' nelle convulsioni 
di ~ei secoli con spr~1.i fugaci di. glorie -;)-F-in da p,a.~cchi anni, ~~~e ,~ota .un 

. e dJ grandel!ze in meY.7.0 alle arti ed al- .illustre storico, ésistono in German,ia,quat-
Se le itlforrnll.zioni.~el 1'q.blelt di Londra l' .jnfiacchire· degli animi; ed il Oi'istiane- tordici associnzioni dascu.na per uns. parte 

soqo · e~atta, la .. riroln~ione ha fi3sato pel simo durò· lotte tre volte· secolari . ~er di territorio, ~vènte. la propria . ca1sa, la 
nùòv'o ììnno un~ùcaden?A futale'all1Ellropa. trionf,\re ·compiutamente imlle dòttrmo prop1;i11 gilrarcbia e cormpoQdcndç. ·l'una 
L'au4!verole di~rio iu!l'lese: annun1.ia che pagane. · . collo. u.\tro per, mezzo,di ~uattro eocietà.tna­
lii .pro;vocazioùe avverrà sopra punti diversi. La situazione pre~~nte di . Eilropa può u~i ,: li~~e do~ .!offl' statut,1 ~ la .hbertà, son 
Sar:a.'nnò. (Jamuo di battaglia l'Italia, l'Un-' riaSÌJt)mersi Jn due parole: aqitafione, a p- d1v1s.e' .• olo .r1guardo !l!l.es~cuz.Jon~ pe,ehè 
ghèria, là Polonia_, Iii. Croar.ia, l' Err.ego- par.•èchio. . . tal un!! vo~hono ;111 ruonaroh1a elettt.V"• t~ltr~ 

· 'l T' l p inci'p.,•ti 1Dtt Ib'•n1' ' )a ~·~nu, lihlicn d~m~pratioa.. E.cco quel che vwa, l Jro o, 1 r • · m l<! • ·L·'·l!'I't·~~·one po' II'ti'c• è pro~onda dovunqìto. · · ·· · l bbl t t Quel- giornale énostata éh~ la rivolu?.ione ~~ ..,, " '' el' scrne 'n un opusco q ptt .• xca o per con o 
non fa. mister.o dei s. lwi dis. ell'ni, le l .. IWt.'òui Le parine dei Cangressi sono st:ite la- ili: alcune di qitliste asso~iazioni : .· , 

· "' • P •t d 'tt' ed't '1' e t· 'd' I'otl"l ' "' .LÒ; riv~lilzi\fur son 'necéss~rie ai pòpoli si r.eehlt.nno, si f6rmano. e. ai 'disc!plitiano cer .. e, . n .1 er .. 1 ari , , }a 1r. ... • 
i crJmbattenti: èssa· si affori!t:i soh.ll!l!O· concUicati, la defe~wne enconuata e . .tal- HOme l' al'iu. alla rr.spira.~.ione dell' uùmo. 

lt 1., a·t · •'p'I· ·1· g• g· r•f1'• dei' ~ ~,eJ .. m. omen.t!l,.4pll~ eaoou~i•ine·.qu'ulcuno si. mnnt. e in·. pubblici Comizjj ed Ìll COnf60"'DÌ VO a e 9V Il a, ~r!Uui o,. "' . ~o "' "' x · t z k t à 
u t tt t' t · t difi t 'l · · c n<;~~r .... a.noa fll oapo !l nuovo, IH a por er che ,non sor(pi,ù un seg'reto . per alcuno. ra a I. sos anzta me n 6 m o ca a,' 1 prmi " fu una maìl!l la Bi bb1a, nell~t)tra la spada. 
u Non si', può )legare' ·prosegue quel cipio mon~rchico riolentemonte attaccato; • Solo:&.d ti~ ttatlib\lat~> generalo possiamo, 

" diario, la cora~tgiosa audacia delle sue nè in Italia soltanto, ma in ogni pai·te, < andàr debtt<it'i della noe.trà. salvezza. Ho­
" op~re, l'estensione e la vastità dei suoi od in ispecial modo, con generale mara- « vesoiamo i tr:oni, di Alessanrlro, di Gu­
" dise~ui,· la 'rivoln~iO'ne "'Otta il' guant.o. viglia nelle 'regioni nebulosd della freddtL « glielmo, di Francesco• A ciàscun albero 

· d · b' t' " · e meditati va AleiQagna' (l). . « d~llti strada da ·.Berlino a Oarlottenburgo 
" dJ ~i a at ga met l euroP,OL con una· L' elen!elito rivoluzionario è il princip'ìo "'sarà appe&o un servitore del trono; e ciò 
" energia chs sarebbe dìflièlle neg:\re e 1 . d. . 't . ., forse non ba~tet,·à ... • 
" che ad un certo punta di vista vuo.lsi · e a v1ta l questtJ, àgi a.r.wne: esso ma. 
• anche ammirare. " - · seherossi tal fiata sotto forme diverse; ma 

, TRE. 'GRANDI LIBERTÀ 
Ma 1' Europa, chiediàm noi, aee.etteril. rivelasi dappertutto: è impossibile disprer.­

essa la sfida'? La monarchia tradizionale, zarlo e teneri o in nou cale: esso vivo 
l'aristocrazia, questa nobile e grande f\l· nell'educazione, nella nuova civiltà, nel 
miglia del m~dio evo 001nprenderanno esse materi.alismo della scienza, nella Ie~ge ci-
l'l per1·colo q < rlesso 1·1 ~roblema elle ci· vile livellatrice, esso corre sulle r~rtorie . i 

' l · 'd l' l tt ' 'tà B'en di sov.·e. nte noi c• t. tolict·, .. o cler·I·c· •II' si para dinanzi e dal qua e la ·s!)luzione .è e co pisee rapi o come e e r1c1 · .. " 
necessaria, ·e non può piJì lnl!gàment!l ri· È dessa una prora ditiicile pei .Poveri che. vo~lia dirsi, siamo assediati da una 
tard!lr.~i. . · · tradi;lionali, giacchè la lotta va 11.d mgag- doman a che .ci viene diretta per u'na 

· gi'•rst' v1'olent e· deci's1'v• parte. dai li".eralC , e che .. Per l ììltr.à ci Veralnente. quello che traversiamo no.n " a "' 11 

O· 1 l' l t' ' · · tt · d 11 't · viene indirizzata da certi cattolici, iquàli è [In Periodo ordinario della storia·, sem. • os a ro cara ere e a SI uaziOne l' è l · t è l' · · · 1 · non vol!' wno essere n c ericali. nè intran-bra lunjtato, ·ina tttle in effetti non è
1 

preseu e appor::cc no. . ~ 
perehè rtassnme un secolo di lotte tra 1 Dall'una e dall'altra parte si allestisconò sigQentJ. · · d 
veri ed i talii principii. Gli arumaestra- , le armi, ma il gonio delle rivoluzioni con uesta dotnnn a è semplice e, bre;vissima: 

fi · · 1 f d' d · Olto co.sa vot~te voi 1 Ecco lti ·dòmauda. menti ci son giunti e ci gillngono tnttodl ere?.za SI n ve a, esso a pompa l an ttCIIt E .colla stessa semglicità o colla medesima 
da ogni parte: abbiamo visto bmte cose, nell? sfidare il ris,P~tto pei drit~i acqui- U 
tanti caratteri svelati, tante dottJ·i.ile ca- stati e per la tradluonale propl'letà: per brevità, l'. nim~e a dato .la. risposta alla 
dute, tante .illusioni distrutte, da ingenerar usare la frase dello Spectat"r di Londra quale ci aasociamo pienamente. , . 
credenza sicum che in mezzo a tànte for- 1 " le legioni di oltremonte si affratellano Noi. vogliamo,, essa dlc~, queste tre cose: 
tu ne rovill!lte ed a tanti dol<•ri sociali sia vi colle legioni di oltr~marè e dall'Italia· l. tibertà. della Chiesa; 
stato un arcano imper$Crntabilo disegno i P.a.rt~ uu vento di avventure che dali~~- 2. Libertà della scuola; 
della Provvideriza divina .. ]!ra ,pur troppo ; drmt1co soffierà tempestoso fina all!l Vt· 3. Libertà. del Com~ne, 
mestieri eh~ la folgoye scoppiasse sul no· ·1 stola. " Noi lasciamo da' un Jato tutte le altre 
stro capo per pnrilìçare !"atmosfera; e la , L' il)ìportan~a di questa grave situazione libertà, che o nulla signifipano, o nulla 
verità scliiuder dovea come ilore sulla , è indispenS'd.bi!tJ segnalare. Essa.rimpetto valg:ono, se non sono basate su questa 
rovin~... · ', all'agit<~~ioue chu c~es~e ed alla, marea ~be i triplic~ sostan~iale l!bertà'; essendo che 

La crisi che oggidi. t1·avaglia l'Europa monta. Itnpo~e ali E.uropa consoryatriCe l C?lht hbertà. della Chtesa, e con essa la. 
è gravissima le quistioni agitate sul go· grand1 dovel'l. Uu emmeute uomo dt stato ll.bertà effettiva .e perso~ale d~l Pap<t, ab­
verno, la faihiglh la proprietà, .il lavoro, testè ebbe ~d avvisare che: i t secolo d,;- ~tttmo la vera IJbeJ'tà d1. cosmen:t.a; coll.a 

· !l'l' interessi poljtic~ e religiosi son.<i a tanta . V!?IW!W'l~ l~a b18qq,w dei suo Congresso hbe1:tà della sct!oll.t, ab~mmo. la, vera h· 
1mp9rtan~a sahte, e mostrano. chmro che, ' d1. f esU:tlla : no1 escla'!Je~emo alla nostm berta della. far,mg!Ia; coJia h~erta del C q· 
pur !imitandone la cronologia mettono. vo!ta esser cosa ur~en~J~Slma. che la vec· m~we, abbiamo. l~ v~ra h berta· de~Ja pa­
capo .all11 rivolu~ione del1789. Diciannove chta Etiropa ~met~ glwdug1 e C?me ~~~ t~1a .. c~me ~ns~Iam, come ,yadi'.J,, cot,ne 
lustri, tempo immenso pei contemporanei lùngo sonno si desti sotto pena d1 abdt· mttadtm, abbmlno assoluto dm.~t?,~,l ~ne-

2a1 A~vcndlcc del CITTADINO ITALIANO. 

.. -r.·.A.··~'~, 
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l J ago afferrò. a d ne mani il ramo d' àe~ir(l, 
si cun,ò .indietro e disse alla fiòoiulla dai 
capelli.d' argento': · 

l 
-At:rò, forza.di tenerlo· cosl,fino a tanto 

che tu non· sii giunta al tronco dell'albero 
. e al coperto . del foglit~me. Hai il coraggio 

di avventurarti per questa via ? 
.. Nomparig!ia guardò Patira con una epe-· 
me dt entnstasmo. 

- 8i, si, diss' ella, io posso morire per 
quelli cbe . amo .. ,. Riprenderò la cint\lrl\, 
or 11m ai inù'tile per tenere il ramo, e con 
es~a legherò al mio corpo il figlio di Gu· 
gltelmo, 

Con una . cele~ità · ugualo al suo s~ngue 
freddo, N orriparigliu. staccò la sciarpa, l'av­
volse per tre volte attorno al suo corpo e 
11 quello di Enrico, poi, con una calma tutta 
particolare della sua razza, pos~< il piede 
sul ponte flessibile che doveva mrcare. 

En<·ico chiuse gli occhi, soffocò.un sospiro 
e annodò le sue braccia al collo, di N òm· 
pariglia. · . 

Grida, acqta!D~zzi, Jrameatiq. cl' ~rPJi, r1,1· 
more di calo! il L moschetto g111naero 1 tluo 
11lio orecchie dei glovliietti. '· 

-· Pr~.sto! pr.est.l! di.sse. Jago, i Mingos, 
sono nell'a'ppu.r~ame•\tO superiore .. 

Nompariglia Ji teneva rJtta ~ul grosso ra­
mo, eù aiutandosi cogli altri·ru.mosçelli, pro· 
ceJeva cen prudente lentezza. Il suo ptede 
non esitava, essa continua\'a' il suo cammi· 
no con franchezza da equi! i brista. 

In questo. mentre ,Jago, gil\occhiOllÌ, colle 
braccia tese, era all estromo delle forze per 
tenere f~rmo il ramo colossale •. Ei pregava 
fervorosamente, dòmalidandl) la sal~ezza di 
quelle due giovani creatuq~. Uu grido ài 
spaVL,nto usci dalle Dll6 labbra,Nomriariglia 
avea fatto un passo f11l.so; ena non er~ più 
ritta, s' tlrll attaccata. al ramo e forse la 
vortiJline .stava per im!)ldrotiirsi di lei. Le 
mani dt Jago sanguinavano, egli non aveva 
p1ù f·•ri.a per tenere teso il. ramo d' ucero, 
fi tremava all'idea di veders"lo sfuggire di 
·mano, ma un canto d' uccello ecbe~tg,ò tra 
il, fogliame. No m pariglia era in sicuro, e pel 
momento, nè Enrico nè es~a avevano nulla 
a temere .. 
· J ago si .affret,tò allora. a discendere dal 

tettò, e balza nel corridoio col coltello in 
mano in cerca del ospitano e di Guglielmo. 
1l corridoio, ·la scala pt·esantavano1 coma il 
cortlll', uno spàventoso quadro. Dne d.ei 
eervi di Uuglielmo giacevano esan~ui sul 
pin'imaoto. I lll!'o. crnnii erano sfigurati da 
un' orribile ferita e 'le loro capigli>•t11re pen, 
devano dalla ci.nt~la di Piutna d'A<ln!la. Il 
t~rzo lottava d1sperataman~e cuntr.o· C!nque 
Hurrni che si" diepntavano .in part te1upo 
la: sua vita e, la sua capigliatura. Gli altri, 
si. Q:attevano senza speranza d1 salvezza 
contro quei dewoni che li atsalivano. 

Il c~pit~no e. Gugliel,;;o e~ansi . rifqgiati · 
nel vano d' una fin~stra. I nemici non. 'po· 
tevano attaccarli· çha. di fronte, e il coraggio 
di Guglielioo, la sveltezza di Fleuriau .po- ; 
tevaoo prolungu.ro la lotta e rendere dubbia 
a lungo la vittoria. , 

Ptutna ·d'Aquila, capo temut11 della .aua 
tribù, aveva trovato in· :Fleuria.!l. uri .,rivale 
degno ·di lui. L''aacia da aboordaggio !lel· 
l' uno valeva' il tomal!awk dell'altro. Le du•l 
lame ei urtanno, .con sinistro'· fragore. e 
mandavano scintille. Piuma d'Aq11ila assa­
liva con furia .selvaggia, il capitano parava 
con sangue .fredtlo. Dàgli occhi .<lei combat­
tenti traspariVI\ la medesima aud!tcià. Tutti 
e due rrano determinati a 'vincere. L' uuo 
si battev/lo, per la salvezza dei suòi, l'altro 
avi <lo di aumeptare. Ì· suoi san~uinosi trofei, 
sognava la .gloria di. fui. prigionieri) ,uno di 
quei visi pallidi le cui torture .dovevano più 
tardi essere per lui. un gradito apattacolo; 

Mentre il capitano combatt~va contro !'iu­
ID:a d'Aquila, .Gugliel.mo sostovand l'assalto 
d1 duQ Hurom. 11 pnmo, Testa Rossa, era 
di statura colossale, men~re il secondo, la 
Pantera Agile , uscito appena dall' adole· 
scenza, !)areava· con ostitiazione ,di snidare 
Guglielmo· dal vano d~llu. finestra, pe~. pre­
oipitarlo nl .. sl)olo, e ,impadronirsi della .sua 
capigliatura', 1'11ntera Agile .non avea. ancora 
posto tra i guerrieri i! ardeva ·<li segnf\larsi 
con un a~to, 'straordinari!• di valor!l'., Perse· 
guitl\to d4l!a sua i(!ea fisea, il. gjovanè .. in· 
dia,no nqn' brlludiva''c?e'.·ii su~ la~go, '.'col· 
telloi tnentreJ.l'esta,Ros!i~,b'~alldJva·· una lan­
cia ]·a cui asta rotta a metà durante il com­
lllltthnento, avea le dimensioni di un çill~ 

l,') ;, 

sktre grandi' libertà. e insieme: abbiama 
il. preciso dovere di difenderle e di riven-
, dlcarle. 1;, 

. Chiesa, scuola .e , cpmnne, che è, qu~nta 
dire religione1 scienza1 mo.ra. le,. eduea~1one 
e patria, poicnè la pr11na' vitr. #ttadina • e 
sociale l'abbiamo . nel Ooìnune, luoga natia 
de' ~adri nostri d' ondo viene il non'Ie di 
patna, son~ suddite, .~~rvjl, sob~veì ,dir, pn 
ente vago ed iindl:lfiUito1 ma fot'tè e prépo­
tente, che .si chiamlt Stato. Questo i Stìito 
jngoia ed assorbe Ohiesa, famiglia e Co· 
m une, e invece eli servire a IJ.IIO~ti el.eme!lti 
costitutivi ed integrnu~i l' mqana soc~otà, 
di-loro siserve per domina~e·t\1ttia, t~tto. 
, E Chiesa e famiglia e C.om,l1!l~ sa,M tre 

socJietà primigenie çostituite '~(retta'lli®te 
lp due prime d~ Dt?,, tutte·- e. tre . da1la 
natura e preeststentL~ll~. S.tàto, tJ {or~ 
manti esse sole lo Stato mvece .çWtqnestl 
le formi, le conci'.etizz!, le sta~i\isca, colJ).~ 
erroneamente e dtspo~tcame~te ~~ pro9lì!o'!n~ 

·dali! odlernà statohtrJa. -No1 ·siamo tutti 
'alla piena mercè e. alla· piena ti.a\ìa dello 
Stato, perché lo Stato tenta e . yuò,le );i­
durre in sua piena balla la Chiesà, 1n. fa· 
miglia ed il Comune.· te nostrè' anime, i 
nostri figli! le; nostre città, sono· avvolte e 
avvi.nte da la 'prepotenza illimitata· dello 
Stato, e non,riacquisteremo·la .. 'ÌHtturale e 
div~ua loro .Jibertii, se cl).on quando avremo 
,r~v~ndicato la libertà della ·Chiesa •la li· 
b~rtà .della scuola, la libertà del Comune. 

, Si parla tuttodl di emancipazione' dello 
spirito1 di emancipazione della donna, di 
etllanmpazione del popolo. Questa tr\pliee 
e1nancipazione è una delle tante frasi à 
sej1sattonj adoperata per covrire la piì(u~ 
rmliante. schiavitù.· L' erìianeipazjone, ~eii.ò 
spirito non verrà che dalla emancipl).~ionf) . 
della. Chiesa.•; l_' emttucipar.io!J.e.d~ll!lo dontìll· 
nob :verrà che . dalla emanCipaziOne •d131la 
famiglia, e l'emitnèipazione del popolo non 
verrà che dalla emancipazione deHJoniune. 
Si' èttoppo generalizzata l'idea di libertà 
coljie di . .sov~rchio :si :è igeneralìzza1io' d 
cow:ètto di patria,,ap;Ptmto, per' èarpire'e' 
per violare og·ui specmle libertà; ingo!fl~ta 
e, ~onfusa in questQ :,vago ed indeterminato 
p~l11go.,di Jiberalismo, :e..: di: patFiottismo.: 
Bispgua . qu,indi .concmtir.zare specificata. · 
mente quelle fof!dttnJOntali ·libertà, ·,senza' 
cui' noi siamo tutti schi!lvì, pavoueggillD•' 
doei Pll~rilmente,del!e nostre •.catene,,.che 
buop~mente scambiamo per altrettanti 
scettri. ' ' l . . . .) ;.'u 

J\ giornalismo cattolico, pertanto , deve \ , ' 
c~ncordementf!. e risolutà,ment!l .porsi id · 
que~ta v.(.a ~egiìle. e mlJ.est.qs;t, in, càpo.a!Jai. 
quale .stann9 le t~e piJì. J?.fll~iose libertà. 
''' \ ":,·,__,,.,,('''" '···!"'' . • (: (;' 

.. ! 1 . :;r · , , -, ·1.;~ . !'' 1 
. L , ·, ,( :t .. l;:l 

vellotto. G:uglielmo eost(loeva< r,urto :di.que•: 
ati qne.avversari.,nìercè la apl!da cliedaceva. · 
vo!tegg1,are Qon 'destNz~a .aorpran!iente.,. :<1 • 

Lo,ttandi> con rabbia contro ilorç.·· nemiòi1 : 

g\'in,~i.ani·non potevan'\111 .. umeli0 di .r,n~I~re·, 
g1ustrzra al loro valore ·e·.stavano .per dul'ii·. 
tare della. loro vittoria, q\l~nilo t~e d~i loro' 
port~n.ti ~Ilo. ci~tola· le cu.pìgliature d( dJlli' . 
UOJilllll, st. Hcag\larono a loro volta·,aul ·ca· 
pitano .e stl Gughelmo. , '· ·,'.i/ ,,., ::•; c·" 

Nop ~i trattava più, in quel 'momènto,di'~' 
sosteue1a l' urto,di dna a~vefsari. ll'lenriau·•. 
11 H marchese dovevano lottare contro1.çitrque 
indiani il che bastava a ftLr ·vacillare ogni . 
coraggio. Però n.è .ll'l,enriau né . &Ilo ge\lqll<' :. , 
parcv~uo stanchi;. l. astlla ·d ti abbor,laggzo · 
del prtmo aveva fel'lto• la mano d1 .. P1um~,' 
d'Aquila e.,!lsaug!le ~gnrgava:da. una aritilla'·· 
del capitano. Senonchè d'!mprov1'isoll!I'Còlpò ' 
d' 11scia spezzò la spada di lluglielmo, al 
quale non restò più in mano ohe ti.n infor-
me e~ inutile troncone. 

N el , punto stesso un colpo di coUellò 
strappP un flrido di furore: ad 'uno 'degli ' · 
avve.rs'~ri di Guglielmo. Testa Sossll ferito ·' 
al bra~cio :sj• voltò .. furibond? , e allora .gli 
Hurom lasmato Guglielmo SI volsero verso 
il nuovo avvers~rio. , , 

JagQ intanto,. con un',ascia in mano. era 
. balzato al fianco del· marchese .. Questi, p!inr 
san do :mano a sè che u. suo figlio domandi) 

, ansiosamente al giovinetto : · 
- Enrico l che bai fatto di Enrico ~ 
- E' in sicuro OOll Nornpariglia. 

(Continua) 



Se pertant\1 ai cattolici venisse chiesto 
che cosa ~ogliono essi, che · cosa vogliono 
i loro giornali, jlossono rispondere senza 

. altr.e parole : · · . ; · . 
· Vogliamo, domandiamo, reclamiamo tre 

grandi libertà : 
~La :libertà della Chiesa ; 
La libertà della scuola; 
La libertà del Comune. 

.. L! BENEDIZIONE DBL PRIJCIPE DI GERJIANIA 
ED. l ÌlUO!IliNGIIAZU.l!E!ITI E SOOCORSl. !I !IOl!A.NI 

> ,, ' 

Leviamo dalla Nuova At·ena : 
:~. Ap~ena il Principe ereditario di Ger-

.·mània gmnse ad Ala~ ultima sta.~ione ita­
JiaQa, vi trovò, dice l& l:Vuova At·ena, un 
·affettuoso \elegramma di re Umberto, il 
quale1 a nonie suo, della Regina e del 
Principe ereditario1 gli mandava un nuovo 
saluto prima .che lasciasse il Regno ita­
liano. Il principe Fedèrico Guglielmo ha 
hnmediatamente rìspolito col seiuente te" 
logranlma, di cui il stata trasmessa copia. 
da. Ala; e che noi ci affrettiamo a. tradurre 
dal francese : 

~ A S. M, il Re - Roma.. 
~ Ar,riTando, ho trovato il tno amabile 

tel€)gramma, che mi ha veramente ·com­
mosso. Io rirmovo ancora una volta.· l'e­
spressione della mia profonda rìconoscelll'.a 
per. l'acco~lienr.a che mi fu fatta da. te, 
aalla. Re~ina 8 dal tùo popolo durante 
9.uesti gwrni, la cui· memoria rimarrà 
Incancell!lbile nel mio cuore. Che Dio ti 
be11èdicà e sptwdtl le sue bet~eficenze 
st~tt' italia, da cui parto con gran rincre­
scimento, ma coi tentimenti della più viva 
atl'ezione, che vrolo da gran tempo. E' 
nello stringertt la. mano come un amico 
devq.to, che io ti pr~~ho di dire mille te­
néd complimenti a )Uargherita, nonché a 
tuo :figlioì e di credere all'affezione (atta­
chemet~t) del tuo fedele fratello. 
. . " FEDERICO GUGLIELMO. " 
.D'ambasciatore di Germania in Roma 

hà diretto ,.al ff. di Sindaco Todonia la 
seguente Mtéra : . 

,. , .,,.·,,«Roma, 21 dleembre 1883. 

Eçcellimz'd.' Compio il gradito incarico1 
di cui ha, votut1 onorarmi S. A. I. e R. 
il Prinèipa ereditario di Germania, di 
rimettere a Yostra. Eccsllenza un busto 
in bronzo della stessa Sua Altezza con la 
preghiera. d'accettarlo conia ricordo delle 
bellissime· ore testè passata in questa. 
Eterna Città. 

. . • Le festose e leali accoglienze che la 
. no bila popolazione di Roma rivolse alla 

.· Alte)!Za Sua, resteranno sempre impresse 
., nel suo animo, che ·ne fu profondamQnte 

comniòliSo: S. A. I. m' incaricò inoltre di 
ringrazinre vivamente V. E. e tutta la 
nobile 'rappr~sentanz~ .. ejttadina, specìal­
D).ente per l' Imparegg.la,bd~ serata o!fertale 

jn Campidoglio; Il 'l'a · 'lario ed il Foro 
il~uminll.t'o;:~~s~a~~~ · · §~a Altez~ tal.e 
p1aeevoJnncanto d poterlo dimenti­
care .per tlltt~ \a. SU.!l!, vita, ~· nesstwo po· 
tev11 ;god~~e ,d1 quel meravi~hoso spettacolo 
come. anche del museo Illuminato, con 
animo più riconescente che l'angusto Prin· 
cipè av:vezzo a dedicarsi allo studio dei 

1 mo:numenti stupendi di questo nobilissimo 

. ~~i ·. / · pa~se'O~lgo co~ Jliacare l'opportunità. di 
, 

1 
· offrire 11 Vostra Eccollenza. i sensi della 

\ '/ mia alta. stima e considerazione, con .i quali 

. ~·~· ho l' ":: :l :.•"'"m"mj, ~f,!~~ 
ff ;, • « il due!" ~eopoldo. Torlonla, 

.. 'Si fece ·cortero la VòCe che la Cina, per 
'esser~ meglio pronta. a qualsiasi eventuali t~'. 
coutro la. ]'raneia, abbia richiesto parecchi 
ufficiali europei/ allo scopo di organizzare 

.col loro aiuto l esercito etl erigere opere 
di difesa. D n caso testè narrato alla Com­
missione della marina francese dall' inviato 
Bourée, confarmerebb~ se vero. 

Mentre e~li si trov'ia. in Cina, gli ac­
cadde un g1oroo di displltare col rappre­
sentante della Oìna, relatiVl\mente al trac­
ciato della famosa zona. neutra. Non ~o­
.t~vano però intendersi bene pereM l' IU· 
:vi&to frances~ non aveva che delle carte 
imperfettissime. 

Ad un tratto il rappresentante della 
Cina estrasse una carta. esattissima del 
Tonchino. 

Bourée ne re$tò sorpreso, :6 manifestò 
la sua meraliglit\. 'ànche al console russo. 
Costui ~li rispose che la .eosa non aveva 
nulla di importante, poichè P.&recchi ufli­
·ciali tedeschi, al soldo della Viua, aveano 
percorso il. Tonkino affino . di: or~a.ni~zarvi 
una seria. resistenz11, e che nrosunilmente 
la carta del rappresentante della Cina non 
poteva essere se non opera di ufficiali te-
deschi. . · 

I fogli francesi che nè parlano, dicono 
che se ne deve concludere; . che lo op·era­
zioni militiu·i della Cinà al Tonkìuo, di­
rette da. ufficiali tetleschi, furono senza 
dubbio preparate da loro. E ciò che spiega 

. certa marcia delle truppe cinesi. e eertL 
colpi di mano che dinotano una direzione 
ed una tattica abile. 

Legg-endo questo racconto ne deduciamo 
una conseguenza sollì, e cioè che i fran­
cesi cominciano ad accorgersi davvero che 
la guerra al Tonkino è ardua, assai, ma 
assai. Troppo pieni di loro medesinu per 
confessar! o, han n t scoperto ades~o.... i Te­
deschi. Codesta. scoperta in nrità. 6 assai 
di cattivo augurio per loro, giacchè par 
quasi che sia come nn anticipato presenti­
mento di probabili sconfitto ... Quanto a­
vrebb~ro fi\tto meglio se ·ci avessero pen­
sato prima! 

l lioenziatid~ onoré' · '. 

La relazione della Commission~ che giu­
dicò nella gam tra i licenziati d' onore è 
comparsa finalmente nel Ballottino del 
ministero della pubblica istruzione. 

Questa gara si faceva non solo fra i li­
cen~iati d'onoro dell'ultima sessione di 
esami di licenza dei licei, ma. ancora fra. i 
licenziati che nei tre anni d' istru~ione Ii, 
ce:tle conseguirono otto decimi per l' ita­
liano. 

I resultati della g[lra non furono punto 
soddiSfacenti. l!'atto lo spoglio dei· lavori 
presentati dai .48 concorrenti, si sa che tre 
furono premiati con medaglia. d' oro e 
quattro con medaglia d'argento. Una delle 
tre med1\"'!ia .d'oro la ebbe il figlio del 
minìatro 'ìiacc&lli e nn' altra il nipote del 
ministro Ferrero. 

La Giunta dice e.he il primo dai iaTòfi pre- ·. 
miati con medaglia d'oro è pregevole, {ler 
nobiltà d' idee e d' if!lmagini, per ordine 
e proporzione di svolgimeuto, ma non pt·ivo 
dì qualche scorretta elocuzione; il secondo 
per vivacità di fantasia. e pen~ieri e .im· 
magini qua e là spiccate e nettamente de­
lineate, tila ineguale e difettoso per abuso 
di coloritç~ e figure; il terzo pregevole per 
bontà di idee e giudizioso.s,olf$imento1 ma 
ai due primi inferior& nel rilievo aella 
forma. 

Degli altri quattro lavori premiati con 
med.aglia d' argepto la. Giunta dice che il 
primo ò pregevole per certa compattezza 
d' esposizione quant1;1nque un po' digiuna, 
il secondo per affettuoso atteggiamento di 
fantasia non però seuz~ languore e gon­
fiezza, il terzo per certa dignità di con­
cetti non senza per altro un vo' di retto. 
rica, il quarto per cognizioni e ossilrfa­
zioni letterarie e storiche, e per certa 
spif?'liatezza, non sempre corretta di elo-
CU~lono. · ill ,:;,; :: . / ftd~ ~lnda_co dl ~o~a. » .. • 

'è.P;:<·.: .·.S. A. I. Il.!'nnctpe d1 Germama, per 
.~&~;~:. ;.11\e~zo do\l'y.mb\\scia.tor~ barone vo:n Keudell 

. V\'\•·' ·ha fatto runettere al nostro smdaco la 
~.;,\;) ·> .sòmm~ .d~ 1)1'6 _tremi!~ ~~ oro, da erogarsi 

La Giunta soggiunge che la buona prora 
di questi sette e degli altri due che si 
ebbero la menzione onorevole1 non ripara 
nè compensa, il triste fatto aei 41 iusllf·. 
:ficienti, ne' quali apparve dimenticata la 
grammatica, guasta la sintassi ed oblìata 
la conoscenza de' fatti o delle vice!lde1 
~~onche più recenti, a~l popolo itl\lilln~>. 

~~· b'"oll.oo '""""'do Rom•., . 

f';j!;~> ..• 

AL ·v ATÌOANO 
' _............,, .'J . ", ~. :~. 

Le~ll~ino lltl Mò,.ite~.ti;'JI~~ ''di lu· 
ntdl: . · :• · · · ··· ·. · 

Ooùforllle 1111' uso tÙ offrire ' augurii per 
la f~stà di Nat11lt>, il Sncro Col11!gio Ilei 
•Cardinali e ineieme ad E&fii molti prelati 11· 
reoarullo oggi al V atìe~<no ·por · presentate 
11! ~ommo Pontefice i loro onmgg1 e i loro 
YOtl. 

I Rfmtimenti dell' tiUguata ail•emblea ven­
nero <'lpressi ai piedi del tl'ntto pontificio, 
dall' Em.o cardinale di ~iett·o, denano del, 
Sacro Collegio, , 

Il Santo Padre, ha. risposto ringra~:iando 
pritna il eardinal deeano degli augurii e­
~prt•ssigli a nome dei auoì Em.i colleghi ; 
pos01a egli ha deplomto che l'odio impla­
cabile dei nemici della Chiesa non perllletta 
ancora dì godere dci benefizii della pa1:e. 
Ha aggiunto con uu accento tutto partico· 
lare di dolore, che, anche nelle nazioni oat· 
tolicbe, questo spirito d' oatilitll si ril•ela 
ai nostri giorni, per rapire ~Ila Chiotti la· 
sua inlluouzl\ sociale, per menomare i suoi 
diritti più eerti, per rendere luua misllione 
ognor più difficile. , 
. Egli 'ha segnalato sopmtutto la situazione 
ogm dl più penosa che Tien fatta al Chiesa 
nella stessa sua reaidenza. Qui - egli ha 
detto - tutto serTo di pretesto a nuovi 
attacchi, e ci t il in prova le calunnie e gli 
oltraggi di cui i pellegrini itali11ni èel clero 
e del luicalo, furono non ha guu.ri l'oggetto. 
Denunziò pure la J>remura con cui la 
stalllpa. emp1a h~ celebrato, in Ròtùa steftsa, 

· 11 ceutenano di Lutero allo scopo pr~cisa­
mente d1 esaltare lo spirito di rivolta contro 
il Papato. · 
. Questi tristi sintomi - prosegui a dire 
il. ~. P"d1·.e - si aggrMano di ~iorno in 

. gwrno, poiCl.è ecco che ~i osa lalllent11re 
pubblicamente la troppa libertà di cui go­
drebbe ancora il Poutdìce Romano, 

~'inalmente, Sua Santità ha deplorato che 
gli a t tacchi de1 nemici esterni Bi ano aggra­
vati da scritti per lo meno pericolosi i quali 
tendono a ri fArsa re sulla Chiesa i falli di 
tigli ingrati. Questa allusione ad una re­
cente t:eplorevolissima pubblicazione non 
mancherà di produrre il suo effetto tra i 
cattolici d'.ltl\lìa. 

Dopo il suo discorao, il Santo Padre si 
degnò intrattenersi per qualche tempo an­
cora cogli Emm.i cardimdi e coi prelati 
presenti all'udienza, e, prim~ di ritirarsi, 
impartì a tutti l'apostolica. bene•lizione. 

Governo e Parlamento 
SENATO DEL REGNO 

Seduta del 24. 

Giurano Podestà, Guerrinì; Gonzaga e 
Pieraritoni. , · 

Sopra proposta· di Depretia, dO!lRenzìente 
Zini, rinviasi a dopo le vacanze lo avollti· 
mento dell' interp~llanza Zini. circa i servizi 
~mmi~istrativi e politici del ministero degli 
tnterm. 

· Rinviasi a dopo le vacanze la votazione 
per lo. nomina doi DUGti s~~reta.ri ilegli uf· 
tici e dell~ presidenza. 

Canonico presenta un ordine del giorno 
per eKprimere fi1ucia che alla rinpertur11 
della. Camera; il. ministero &i adoprerl.. affine 
che 1 progetti delle leggt vengano recati a 
tempo in Senato per ell'sere maturamente 
discussi. 

Parlano su questo arg1•mento Pantaleoni, 
:Alvisi: 'e"Saracco. 

Depretis d4 spiegazioni in seguito alle 
quali Canonico ritira l'ordine del giorno 
presentato. • · 

:Approfansi quì.odì Yari progetti di legge 

Notizie· diverse 
Il ministro Depretis ata studiando un 

progetto per mighorare le condizioni dei 
medici in condotta, dei segretari ed altri 
impiegati comunali. 

Dice ai .ch'egli ~·vrebbe ideato nus. cana 
di pensioni nazionale. 

E' probabile la nomino. d'una cummìasio­
ue per cotap!etaro gl( studi in propo8ito. 

- E' infondato che il ministro della m~­
rina f11ccia rallentare i linori ordinati dal­
l' :Acton. 

:An~i il Del S.anto diè ordine percbè sian 
~p10t1 .con al~crJtà; ma pare che egli abhia 
mtenzwoe d1 effettuare un mutamento, ti­
tornando alle grandi navi, dei tipi Italia e 
Lepanto. :Appena compiute le costruzioni 
de~le attu11~i n.avi mezzane, si porr<'bbero 
De! cantwr1 d1 Castellamare e di Spezia, 
due gra_ndi c~razzate, di cui si preparano 
l\dbBBO l p!alll, 

- Il Gonsiglio superiore della n.uhhlica 
i~truzione, nella tornata del 24 corrente, 
votò con voti 17 contro 8 la destituzione 
del prof. Sbarb&.ro, fac,ndp alcune racco• 
m11.ndazioni perobè si tenesse conto delle 
circostanza persl)nali in oui trovllsi queato 
p~ofesaore. 

LÌ vorn o -· Certo Falacoì, . m&çDII• 
nico tòscano, mtscòndendoill ·sotto: il nome 
di La!ldncokiniusàe il,rom~nll M·>ntl, giA 
propri!ltario m Roma d una. :Agenzia gior­
nahatica, t.d impieg11re i suoi. capitali, a m­
montanti a s~allantamila lire, in-.uua fKb· 
bt·lca di fiammi fa d di (\ora ·da ._aprirsi in 
Livorno. · . · 

Questa fabbrica fn impiantata in un~ pa­
Jazretta isolata in via deL Corallo. · 

Il Falaclli cinque mesi or sono uceise il 
suo socio c1qiitalista. Monti a tradimento a 
colpi di stile, sepp~llendone il cad!llere 'in 
un11 at&nM terrena della f11bbrioa. Compiuto 
l' S.SIRUinio, il Falacoi prendendo il nome 
del Monti o)1ies~ ed. ottenne dalla di lui 
moglie, telegrafandole, Vt~>rie sommo di de· 
naro. La donlla. messa in sospetto da quel 
continuo rlooJeril telegrntìurii, aenza nom· 
Dlcno unp, lettera del proprio m1rìto, lenna 
a ·Livorno alla fine di nOYembre e reèatasi 
alla fabbriòa dì vill del Corallo, vi aubl la 
steesa aorte del povero Monti., 

Consumato il secondo delitto, ·il · Falncoi 
si. recò a Roma a casa dei. coniugi Monti, 
togliendo ai loro figli tre:licirnila lire in li­
bretti della Casa& di Risparmio. 

Informata !'autorità 'della miateriosa epa• 
rizione del Monti . e della di .Jui moglie,' 
.!ecò abbatt.,re h. porta del!& plla~zett~,. o•e 
clopo minuto indagini, trovò 11 Ctldavere del 
Munti divenuto già scheletro e coperto di 
calce. · · 

Quello· della donna, signorilmente TestJto 
ftt scoperto giacente nella btica b11B1ÌI ·dei 
forno. I muri, i gradini e il pavimento delle 
stanze terrene sono chiazzati di sao11ue. 

I coniugi Monti erano appena qnarantonni 
L~sciano quattro orfanì. 

1} assassino, om irreperibile, yenne ·il 9 
di questo mese do. Fìrenze a pagare il fitto 
della paluzzetta di811bitata. Aveva il braccio 
destro ft~sciato e legata al collo. 

Ciò varrebbe a dimostrare che .yi· .fu eol­
luttazione con la disgraziata moglie del 
Monti. 

I/ atrocis,imo fatto, ba doloro1ament.o im­
preasionata la città. 

Trapani - Dopo. atthis~lme, !un• 
ghe ricerche martPdi venivano ac"perti ed 
nrrestati otto malfattori che· aequelltl'a~ono 
il duca C11lvino. La banda era oompoata di 
dine i hriganti. Uno l! stato ucciso in nn 
conflitto coi carubinieri la 11ettìmana scorat~. 
L'ultimo che rimane da· àrrestare, a que­
"t' ora aan\ forse già preiJO. J,a citt11dinanza 
è lieta per, questo fatto, 

Roma - :A Monterosi, <1ue fratelli, 
gicnne di venti il primo, di tentioioque 
anni il secondo, shlT•oo seduti al focolare, 
ove facevano cuocere delle ~alsicoie. 

Voleodo tutti e due ·intiogere il pane nel­
l' unto delle salaico1e, uno di esai · di norue 
Ore5lte, dette un .calcio all' 11ltro, Giovanni, 
gettaudolo nel fuoco. Il loro pt~dre, temendo 
succetles~e peggio, curae a chiamare i cara• 
biniori. Il brig•ldiere ai recò immediataU1~nte 
sul laogo della. lite, ma l' Orestè si nascose 
in UD orticino àttigUll alla casa. Appena'il 
brit:!adi~re ae ne fu andato, l' Oreste infe· 
rocito si sMgliò addosso al. ~uò genitore, e 
col mn,pioo· della vanga lo uccise,. afracel· 
laudogli il cranio. Quindi afferrato un col• 
tollo feri mortalmente sua madre e una aua 
sorella. , 

Pol fuggi e finora non è ìtato arrestato. 

Napoli - Una gruissiìrm ·sciagura 
commosse la oittadiùanza che river~a.vaai 
domenica aera allegramente per le vie. · 

In alto del Viòìl"Afflttto''vi • un ·oacur<Ì 
bugigattolo abitato. da' certo ~al.vatore Ga • 
Juteo e dalla di lui ft~miglia. Il G~lateo a 
acopo di ~peoulazlono fabbricava fuochi pi­
rotecnicì p el N a tale, conservandoli nella ca• 
meruccia e nell'ammezzato soprllstante· ad 
essa. :Ad un tratto una fa,illtl, ·IIOD. si aa 
d'onde scaturita, incendiò ·le poherl. .;A,. 
venne una orrenda detonazione che parve il 
fragore del tum1o. 

Le mura •Ielle abitazioni ·vicine ne furono 
scoase. F11ori fu un panico indescriTibile. 
Tutti cominciarono a fuggire · chiuilendo1i 
in casa. - Ma un operaio coraggiosissimo, 
certo Gennaro Bisogno,. si slanc1ò, non eu• 
rante della propria vita, tra Je fiamma 1>1'• 
tiuìme, e brancolando in qncu: intèrno, 
giunse s. ghermire una. donna cadut>l. - La 
infelice carbonizzata venne riconosciuta per 
certa Fùrtuna Magnano, madre della moglia 
del Galateo. 

Indi il Bisogno !fidando ancora il terri• 
bile incemlio ascese l~ scale dell'ammezzato 
e ne tirò f•toi'Ì '· motti\ anch' ess~, Concetta 
Esposito, giovane di 25 o.noi , sorella 
della moglie. del Galateo, ed un taf!'lZZO di· 
anni cinque, trovatello di nome Umberto, 
pure carbonizzato. · 
• In quel momento io fondo alla statizs. si 
udi uu lam~nto.; l'eroico operaio gettossi 
la· terza volta fra le ti a m me e ne liSci iriou. 
fante, mo~trando al popolo pia11gente e inor~ 
ridito un pargoletto dJ. dieci mesi trovato · 
viTo, ma che gravelllente abbruciato vèuava 
in pericolo di vita. 

Erano ani luogo dell' .orrenda oata&trofe · 
le IIUWritAj i. vompivrj Il lll Jllllfdio, 



Si ·aiatin&ero ··rra' sii altri ~il tenenté dette ·· · .. bit::·2è . .lo1é~bre ··.~~~'a àl '22· ~lèeoìllre ·· 
guarditr df P. S. Moiiteiìaso . e l' appuntato l depataU · ricll'e~terll [530 &tleìramml e 
Gambarola• .· · · ·· ' · ·1190 le~tere raceom110da~e. 

,,J; 

aommll ad orn11uo di e~sl ad!lebìtatìl, ed 11. 
loro obbligo di pagarl1' a rate uguali alle 
aeghentl scadenze: 

·· ·Le ,ittlme fùrono · prottisoriamente tra· 
ilporttite in·.queatura. lhbamblno 'fi~ll none &"'- cl•ll• Depu.t&slo~e:pro9blol&le 
recato all'· .Otped•le dei Pellegrini; · dt Ucllae. 

. . J..a p~1polaziono si acc~lcu. anc<lra, addo· &cluta tkl giorn1 /J3 dicembri 1889. 
Iorati*slmtl o co«npresa d t racoapricclo, nelle 
1\di&éènz\1 ·del Vico Afflitto. La D~pntaziene provinelnl& na\1' odierni 

La oo•ternazion• è indicibile. seduta approvò i bilanci preventivi per 
'~· l' auno 1884: dei ~omuni IOLtode~eri\ti con 

ESTEEO 
Francia· 

'Ferry, presldento del Consiglio, l1a. rice­
vuto monslguor Freppal; vescovo di Auger~. 

Dopo n verlo !o l iòiìato pe!' suo discorso 
patriottico dell'altro giorno In favore dei 
crediti pél 'l'onchiuo,. Fony gli promiso 
di fargli restituire l'indennità di dopotl\lo 
soppte~sagli in iegnllo alla legge cbo vieta 
il cumulo. 

Inoltr~, so m bra r.he. moos. Fret>Jiel sarà 
rlnomln'11to arcinscovo di Tours. 

Gerntanhlo 
l gio1·oali. dì. n,JrJino danno il bonennto 

al principe eoo articCIII ploni di entnsiasmo. 
E' positivo che sotto l'una o l'altra forma 

il govwlo illumiilerà l'opinione pubblica 
intorno alla natnm ed ai risultati della 
visita al' l'apa. 

DIARIO SAORO 
Venerdl 28 dìcembt·~ 

Ss. Innocenti martiri 

l:ll'emerldl •torlohe del Frlull 
28 dicemb1·e 1398. :_ Il patriarca An­

tonio Caet11ni va a Venezia per abboccarsi 
eol lh,gu. 

Cose di Casa e. Varietà 
Per il Patronato. 

D. Gio. Batta Zilii P1m. di Pradamano 
e Il. Gio. !latta ilaotoossl offrono L. Ul.­
D. Antonio Oosmncioi L. 2 - D. Cosure 
lllfnder L. 2. 
· L'abolizione della ta11a macinato 

e il prezzo del pane .- l giornali noi 
ri.cor<lure che cui l geouaio 1884 resta a­
bolita ogni taasa go1&rnattv11 por la mnci­
naziono tleì cerenli, Bi domandano se di­
Diinoin\ il· J•re'l.zu del pnne, Bll i prestina\ 
che nddocevanu questa taso11 come la euosa 
dell'eccessivo prezzi) del pau~, abbusst,ranno 
l prezzi, dopo il l gennaio l 

Alcool ne dubitano ma 111!, giornale di 
Torino, la Gazzetta del Popolo, pa~e che 
lovcec speri quulclie ''osa. 

E>sa parlando 'di questa abolizione dice: 
« Ed ora oi sia permossD di far voti 

the, a cominciarli dal l gennaio, il prezzo 
del pane aia diminuito. in ragione dell.1 
misnrn· dull'lmpo$\a abùNa; in c11so con­
trario i consumatori avr~hbero diritto. di 
protestare contro i' \ngor!\lgia dei . fabbri­
canti di pane. 

c Oi si . osserva e be l:!. cooeorrooza 1ar.à 
la leva più polente per impedire una coa­
lizione; l' obbiozione è in parte fondata, 
ma occorre Jouao~i tutto che J' opinione 
pubblica si agitì io Lempo e faccìu inten­
dere a cb i v'ba interesse, cbe surebbo in· 
tollerabile il maolooimeoLo del prezzo at­
tualo del pane, qolindo ò soppressa l' im­
posti ebe quello direUameute colpiva. 

« Noi Ili auguriamo che i prelitioai noo 
attendano nè pr~teste nè· eocttamenti per 

..Jill'e Jl, loro dov~re; è queattooe di onestà 
1!"11 i patriottismo. lO · · 

Bollettino. matèorologioo. L' uffie\o 
meteorvlog!CO del.lY~w-York--.Herald mando 
la seguente comnoicaziona iu data del 25 
oorrenlo: 

c Una perturbazione dal nord, lliutniline 
40, fo~temeote e poricol,leamoute Sfilup­
pandosll giungerà. sulle coste d'Inghilterra 
e Norvegia, 'e probabilmente a quelle tlel 
nord d~lla. Francia fra. cggi e pos•hm!lui. 

« Venti forti al su,i. 
« Neve, venti freschi e pioggia d~l nord· 

ovest,,. 

Ottantasatte mila letterb: Dal primo 
DOVQUI\Jfij l!!ll~ al ~2 ~~ qo~iLO mese i 
doputMt spedirono u1 van nuuisteri 87 000 
lettere; i paechi postali e le lettere e;nae• 
~~MI ai de.PDiaLI lo Jtoma turouo 28,000, 

antorizz~z!Ouo ai medesimi di riacnotere la 
sovnlmpusta addizionale qui appresa~> In­
dicata sopra ogni Bra del ~ributi diretti 
erarlall, cioè pei \~omnul di : 
Erto sovrlm. add. L. 1.61 
Foro! di Sopra id. • 1.07 30(1000 
Raveo id. • 1.70 
Lanco frn1.. om~. id. • 1.00 
id. di Avagllo id. lò 2,,0 
id. di Trav& id. lO 2.GO 
id. di Vi vujo id. ~ 2.00 
avvmendo che pst la ritardata produzione 
dei llilauoi di RJUeo e Lauco imputtlbllo 
o.lla trasonraoza dei rispetli vi segretari, la 
&[li:liA occorrente poi ruoli supplettiYi Tenne 
lltnuta a carico dci segrott1ti medoslnJi. 

A fa,ore 4ei Corpl morali o Ditte che 
seguono vounoro autorizzati i pagamenti 
not~od••~critti, eioò: 

:..:... Al Comune di Udine l. 452.13 in 
rimborso delle oprse dì manuteuzione 18~3 
del' tronco dolla .strada provinoialu Udtoo· 
S. Dani~lo pereorreuie il proprio territorio. 

- Al Consiglio di amministrazione del• 
l' O•piz1o pegh Eapostl di Udin~ di lire 
124il.85 quale rala seata 11 saldo del sna· 
eidio n&snnto dall11 l'rovincla per l' anno 
1883. . 

- A <livcrs~ DiLlo di l. 3100 In eansm 
pigioni auticipr,tJ del primo seme~tro 1884 
per alonnt~ cas~rme dei reali carabioi~ri. 

- Ai r. Commiasari .dislrettoali della 
Provincia di l. 136~.50 per indeooità di 
ntlo~rgio e mob1h del secondo semestre 
1883. 

- Al sig. Braida cav. Fmneesco di l. 
1200 per pigione primo semestl'll 1814 
delli1 eisa abitata dt\l r. Prtf6tto. 

._.,. !i Com ani di RiYolto o Sest<1 al Re· 
gbeua di l. 183.10 in rimborso di su~sidi 
a domicilio antiCipati 11 m11oiaci puveri 
ed innocui. · 

- Riscontrato che poi n. 18 meotecatti 
accolti nell'Ospitai~ di Udiue concorrono 
gli eatrtmi prescritti per la mìserabilità, 
l:t Deputt•zione IIBSUo~o a carìco doHa Prc­
vio~ia Id spese par la loro nura e mante­
nimento. 

Venooro inoltre tralt~tì altri n. 4S af­
fari; dti c,nali o. 19 di oedioaria ammi­
nistrazione d51la Proviooia; n. ~l di tutela 
dei Oomuni; n, 3 interessanti le O poro 
Pl6 ; ·io complesso o. 54.· ' · 

11 deputata proYinciale 
BUS\l'l!TI. 

Il Segretario 
Sebenico. 

. AVVISI M:UNICIPAtJ, 
Tassa di es~rcizio e rivendita 1884 
11 Municipio di ·Udi'l~ anisiÌ cbe a ter­

mini degli articoli' 4 e 27 dello spaèiale 
Regolamento si avvertono tntti gli usereeuti 
una professione, nrtè, commercio ed iodn· 
stria qnalsia3i, ed i rivenditOri di ,qua­
lonqoe merce oll<l il Cooliglw Comunale, 

'ba deliberato che pel 1884 veng~& qq~sta 
tassa applteata ncll11 mlura di 11ei <1ec1mi 
della normalt•, èioil: 
Classe l L. 120 - Classe VIli L. 12.-

,. Il » 96 - ~ IX :. 9.-
~ m , 66 - ,. x • 6.-
c IV » 44- ,. Xl » 4.80 
c V • 36 - » XII » 4.20 
,. VI • 27 - :. XIIl » '3.60 
,. VU • 15- » XIV ,. 3.-

lmposta sui terreni, fabbricati 
e ricchezza mobile per l'anno 1884. 
Il medesimo Municipio rendo noto che, 

a termini dell'art. 24 t! ella legge a olia 
riscossione delle imposte direUe del 20 
aprile 1871, N. 192 (serie 2'), modificato 
dalla Leg~:e . 2 aprile 1882 N. 674 (~erio 
3"), e doll'&rticolo 3 7 del Regola meolo a p, 
pruvato con Ducre~o Reale del 14 1aaggio 
1882, N. 738 (s~sie a•), il Ruolo principale 
dHII' impost1l sai terreni por l'11nno 1884 
si trova depositato nell'Ufficio eomun<~le,. 
e vi rimarrà per otto giorni 11 cominciare 
da oggi. 

Obiuuque vi abbit, inte1·eeee potrà es~· 
min~rlo dalle ore 9 aut. 111le ore 4 pom. 
di OiiiSOUU giorno. 

DI\ qutsto giorno gl' ioscrltti noi Ruolo 
eonll le"alm~ute costlluiLi del>itori della 

1.' scadenza al 10 febbraio 1884 
2.' :t , aprilo • 
s, • » , giugno ,. 
4.' , , agosto ,. 
5.' • » ottobre , 
6." •. ,. dicembre , 

Si avvertono i oontrtbn~ntl che per ogni 
lira d'l m posta scaduta e no~ psgata alla 
re lati va acadeun a' incorre d l pie n diri~to 
nella multa di centealmi 4. 

Ouotro gli errori ello fusaero Incorsi nel 
Ruoli, i oonlr1boeotl, entro tre mesi dt~lla 
pnbhlieazione del present9 avvisò, pouono 
ricorrere all' intoodeote di Finanza. 

Il reclamo io nlun caao soapeudB l' Jb· 
bligo di pagare l'impolita Bile scadenze 
stabilite. 

,un lascito per le sa.rte. A proposito 
di· sarte, in Germania e11e hanno trovato 
nn prutetloro col lloeeb i. 

Il signor lsidorò · Krulft, che viveva di 
reddito n llerlino, morendo, scrive il Jour­
nat des lJebats, laa~iiLV!Ia quella 01tt~ la 
illa fortooa, ch<J ammOIItava· a piÙ di OD 
m11iouo di marcbi, o palto cbe, con gli 
interessi dl quol capitalo, ai paghino dell~ 
rendi!~ anuu<J di 250 m~robi 11 dolio sarte 
e ad altro operaie nubili, qualunque sia 
la loro religione. Nul corso di quesl' anno 
l' a.lnmmistl"azione comunale di lldrllno· ri­
cevette p:ù di mille domtlode di oper,Lie 
~ho iatijndono di ooucorrer~ al las~ito KraiYt, 
ma, fra millo ooocorreotl, ne tarono elette 
108, ad oguuoa d91lo quali, giorni sono, 
Jenne pagato ii primo trimestre della ren· 
dita loro assegnata. •• 

TELEGRAMMI 
Parigi 24 - J,o Standard ba da Vien· 

n a: li governo francese ba de:liSo di non 
accettare alcuna mQdiaziono nè di intavolare 
tl'attativo flnchè ·n.1ch-Ninh sin occupata, 

Coatautinopoli .24 - Una ct~nnoniora 
turca è parttLtl p~r M.tssuail. 

.. Pietr~burgo ~fi- Il Giornale Uffi· 
ctale anuuuz1a l lnei•l~nlo accaduto 11110 
CZ11r. TI'III!Mi di :una semplice le;iaae nel 
legamenti dèili\ apaila destra. 

J/ imperatore noti potè ricovera l' amba­
sciatore fr11nceso giunto dieci giorni fa. Ll 
parata nònuuz:ata fu coutromandata. 

Sofia 25 - Il priuoipe Caotacuzeno ge­
neralo ru~so fu nominato ministro della 
gu~rra. 

Nizsa 25 - Cerruti, console genomle 
itaiJauu è morto. 

L,ondra 26 - Il Daily :rele,qraph ha 
da tiuur.: Sartorlns f•1ce una rico~:niZIODe a 
~7 m'gli!! da Snukim verso Siukat, e si 
latpadroni di 200 camolli e bestiame; il 
nem1co f11ggi. 

Berlino 26. - L'ambasciatore ehioeae 
fu ltlt'Jrmalo ut'llcialmeut.e della. prosa di 
SunttiY dopo tre giorni di et mbattim•lùto. 

.11 dl~JlliOcio del. governo cbineso soggionge: 
Eutrll il\ settimlna tutti i principi è gli nl• 
Lri, dtgoitari dell'impero ~i riuoiranoo per 
dijl1b~mr~ sulla situazione. 

Ca(ro 26 - Il Mabdi marcia sopra Kar­
tnm. 

Parigi 26- Il Senat~ approvò paree­
~hi btlauci ·senza discn11sione. 

Ristabili \g ttipandio per l'arcivescovo 
di Parigi in 45000 franchi, che la Camera 
aveva·r1do\lo a. 15000; ristabili pure parto 
delle borse per i seminari. 

Atene· 26 - La discnsYione soli' indi­
rizzo polilico del governo è terminata iw. 
Il ministero ebbo quaranta voti di mag-

. giomuza. · 
l giornali d'Atene dicono cha tale mag­

gioraozil ·consolida fortemente la situazione 
dijl Gabinotto. 

Coata.ntinopoli 2() - Corti fu ineari­
c~to di riograztare il Sultano a nome di 
U roberto per il conferimento dell' ordine 
del N iaciam. 

Vienna 26 - Il ministro ungherese 
dell<l dtf~SII R11day .è morto. 

Londra 26 - Una scatola contenente 
mat~nu eaplodeote si tro~ò sol Grelltwatrg 
Raii vay presso Poodorhancnste residenza 
di Oaveduvou. Alla scatola ern legato nn 
razzo. Il passaggio do! trono avrebb" ca• 
gionato unn esplosione. 

Londra. 26- Uoll macchina infernale 
esplose a lhrkimhord. Le easl} vieine rima­
sero danlle(:giute, 

i'tro-:ri:~ùa :0:1: :l..b.iiiA:. .. 
!47 ll.lci.,Jr• I.BU ... ' ' ·. , 

lha. u. a tn Ì••· 1 lqll• iaea a. :i.. tU~ • r:; $.i.1t ; : 
Il.' Il. l rou. UU h L, ·19.11.& t.; :cti.fi:":.', 

ltll· autr. Il toìta h r. 79~U a lii:JIÌ.&O .:c • t•. ta ..,..to .. r. rt.75 ti L; lo.-· · · 
rtor. ot. h L. 1 .. :- • L. ·aouo · 
lta,.aoto autt. .. L• .101 • .-. a L •.. 2o$;6o 

Estrazione 31 dicembré 1883. 

' Lotteria di Verona 
Estrazione 31 dicembre 1883 

Le vincite principali yerraìmo annuo~ 
ziate lo stesso giorno per telegramma· 
ufficiale in tuttr. Italia .. 

CINQUANTAMILA PREMI 
PEB 

2;Jsoo,ooo Liro 
tutti· para bill in denaro contante 11enza alcuu 
ritenuta a domicilio del vincitori, tnìito e•tt­
tnata l'estrazione., il bollettlllo della quale 
nrrà distribuito gratis. · 

,..... COMBINAZIONI·. "'1ll 
Nuova a Vantagioslssime pei Compratori 
Un premio gar11ntito ogni Cento B1glietU 

PREMI QUlN'l'UPLIOA.TI 
DI 

MEZZO MILIONE 
CEN1'0lllL!, CJNQUANTAlllLA. LIRE 

ecc., ai compratori delle l) Categorie 
. il Dl'CZZO ài U H A Lira Uini Bii!;lictto 
i mane.nwlo tf~tflù nlla a,1rta l'M»isaioM jiHiiUccs 

« I biglietti Lotteria Es~osizlone Universalt 
di .Parit~i 1878, quantunqne assai meno coliTe­
niente di questa di Verona, all'avvioinarsi del­
l' estrazione salirono grada~amentt dal preno 
originario di l fr. a q nello di 1,75 - 2,60- 3 
- 4 - 5 sino al massimo di 6 franchi oaduno 
come puossi yerltlcare consultando i ~riorna!i 
Parigini oli quell'epoca. •· 

Pro&"ramma Ulllciale completo coll'elenco di 
tutti l 60,000 Premi e Regelamento di estrazione 
al distribnisoo Gratis presso tutti i Rivenditori. 

INVIAUE lMMEDIA.TA.MENTE 
le richieste con nrlia o nlori alla 11alica 
Fratelli CASARETO di F.$CO in GENOVA "i• Carlo Felice, 10, incarica~ dell'emitalollt-

La Jpedizioue del biglietti Ji fa· raoeomaa~ 
data • franca di porto m tutto li Re&'IIO ed al• 
l' Estero per le richieste di un centinalo 1 più: 
alle r<chleste inferiori aggiunger•· ceni, &0, pu 
le apen po11a11. 

La vendita ì pure aper~ in GENOVA preuo: 
F .l\ i BING~N llauohieri, l'i&tz& Ca in pttto, l -
OLIVA Francesco Giacinto, ,Cambiavalute,· TU. 
B. Luca, 103. , 

In VERONA, preuo la Oivic& Can& di Ri­
lparmio, le Banche Popolari, lt E11ttori1 Jlr ... 
riall e Comunali. 

In Udine presso ROMANO t llALDI)li, Cam­
bianlute piazza "!ttorlo Emanuele. · 

a una riga • lire 1,­
a due righe . « 1,50 
a tre righe • « 2,-

L• 1pe1e po•tali a carico del um.mltt•aU • 

Rivolgersi alla Tipografia del 
Patronato in Via dei Gorgbi a. 
::l. Spirito - Udine. 

L' unico mezzo per preservare dalle iarllll 
i vestiti, le stoffe, le pelliccie eéo. eco. •~ 
è quello di usarè la Carta Inaattiolda. 
Datllineai p~·emiata all'Esposizione Uni­
ners,,le di Parigi. 

Deposito io UDINE rresso la Drogberl" 
41 FJANOEBOO HINlBINI, 



.... ,,, ... ,, .. ,11,114' aut. 'Otn. 

:li,oll pcim ... ilcèeL 
.. , ort ·1;21 ·tJOm: om. 

. " . o.!;: .. ··~;30 ank mia t•~ .. L'1~ws~m~~~~Tr~~d-i~;nm.~a:tW!i~inik~~~~ .... : ' drìtlì'i\5Wautr.om. . 1· 
ì ore 9,01 aut. id. 

è· ;: oro 4,20 pom. id. 
· ·PtNTEBJA ore 7,44. pom. id.,: 

' ~ ore 8,20 pom. •ir~it• 
:PiJARTENZ:EJ, ,, 

.. per \ ore 7,54 an t. o m.' 
T!tlllll'b ore 6,04 p~m. liCOt 
' l o te! ~1,47' p dm. òm. 

' bre· '~;50' lìnt. mi-to 
--; -ore--5.ìolìit.Om:-: 

.. , per j' ore Al,?..t ·apt,,aacel. , 
V!NiZr,A t>re '4,'16 'p'em.' o·m. 
. , '. òrt!i 8,2~ 1p'òm. dirw,, 

· '1;43' ànt. 

serapolou.-
.reflllo di aTte 1• 

h;~tom,~oo 
prendù'fe da 

di Stm.aa.ctt~ Ano-­
di dlgt:l!.tiUb~, lnap. 

sopratu~tl), da mal Qieft 
t~tmpera,ment9 ltnlat1co 

e nenoso. 'Quelli 011• b~tDDt 
· aotrartll Febbri periodiche e4 Adf~ 
miobe, questo aoYnno Elhtr ·è U 
ta.rmaao che 10lo pu• unrdlart la 
MDUltaCel'D 41 4eUt morbi. . 

Due oucehiaJate 41 ~e~t.o., rl$xtr 
prima del t .. lo b..W.o, ,... un .. 
4Qlto, u. l(llo JBI l jlonw.e~ t 
meuo per f npai. 

j nn• !JJBIUI~Il IJUUta flhO Jl ~Cf.\(loo 
IUUd• 4& N li, p~~blleo, 

Pru•o dt/Z.. botltglùt. L. UD. 

••••<•,, .. "!') 
i ~~•u,, .''. ·, ·L. n.oo 

'''E.Iìro' (nniono: P,••talo) !l'r. lll.OO 

. -· 'Dono agli abbonati , 
·' Wr Un belliisimo . di$~!1~10 di' 111tello rotondo i la 
più grandt 11ovllà di trtl/nro. 
· ·. Glf•abliontìnienti al ricHono a;Jl' Ufficio Annunzi 
hl ,Qittadiuo I;taliano, 'Ìil: llorghi N: l!8, Udine, ave 
SI VBDtTono nuulefi separa~ e tuttJ lll utensili', OCCOJ'• · 
r~Dti. p~r il: traforo, Ili vrozzi 89f!:n~ti nel oatalogo gh_e l 

-~~~~~t~.~ a cha·ne fa rJOineat~~----:..•-:,'!""!. 

i, ,, 'l\aSOR'l'IME~WrO . 
• .. 

Cl~E!LE.Dl ~ERA 
, ' l Jt.lle e PriTil•s\t.U• 'f"""f 

ni GIUIEPi>E REALI.ED ERRDI'I 1UY.U21t 
. J'..l'C' VENEZIA. 

' . l . 
PRESSO LA F~RMACJA LUIGI PET.RACCO 

IN.qHIAVRI.r- (UDTNii") ' 

QnèttA eera eho por le one qun\ìt~ epooioll ed eeeorlonali 
ven'!le premiata ~on ,m~dag~ie d-. al·ge~t? al!~ R!lp<tahdom ,~i 
Monac&, Vionn&, Napoh, Londra, Parog1, hlaololtl& od ulh· 

:mamqrito a' qùella Nilzion•le di Mil«no, rode di tale Ull 0>'8• 
dito, che tu ed. è ricl!rcati11ima non eolo preuo di noi, ma 
~~~nf'ftnCo praSI'o le altre nazioni. 

', Tra le .. lue buon+ qualita, qu•ata ~ ],. pi!l imJ08rlu~'obe .. 
'"e~aa· p·a·r, la' I!IU& 'co'nSittenza ha un& dorata approttnintatiYa· 
~~~~~to:doppi~ di qùella di l'n oaro. ~i egual peso dello. altn 
fabbriche nllz".'JlalL . , , , . . · 

' i ''Ciò 'éoatitù1ace 1gt~ un aenaibile vantaggio eèonom•oo'alle · 
l!abbrioerie ·,. èuì lo' ai offro 'a prezzi che non temono 0011· 

.'cotrenza. 1 ' ·, • ,.,,. • ; 

Qiiàlil~"adhlli:jù'e '1aporiore e oenza eoceziol\t prl#l mo• 
,<flciriimi,lalieiano s~erare al aotloooritto di Oliere OIIOralo di' 
nb.mero•• ricerche. · 

LÌJIGI PET\lAC',CO;. 

'ii71E+ 

. R.anno Chimico Metallurgico-
Brevettato·· 'e ~preml~to all'Esposizione tli .ll.pnz~ .. 1879 

' ' ... 
Vero brunitore istanta~M degli oggetti d'oro, argento, ,;àèhftmrl, 

· bton.ao, l'amtt, ottone, stagtJ,o, eco. ecc, perfettamente igienico, molto . 
economico o di fa~ìl.issim9 uso, e co,ns~rva~<,H'e. aaso~uto .. d~~ ll}etall~. 
onorato da num~rose attestazioni ·ed .encomli' raccomandato. alle 
~~~iese, stubilinleJ?.tii tranjwie, albel'(~hi, caffè, e~C. uònc.bù a Lutte 
le famiglie per verà od assoluta utilLt/1. nella ripulitura ~,relativa 
conservazione delle posat~rie; ·aùppeUOttiV. di' cucì~1?- 'in .r~e, ar· 
gQnto, eco. ~cc: :' \ " : l • :. • .. ' : 

.,. :: . V~hd·csi in .1tt'acçni grandi a· cefl,t~ tJ01 cadauno, ~1118ZZo ''ftaoon .40 
caoteoirui. -- Bottiglia da: litro L ... !<.50. Jn tutta Italia dai prinol· 
pali droghieri. · , " , , . e 

Jkposito presso l' llfficio lmnùuzi del Oittadino Italian'O. ·. 
Le richieste al18. fu.bhdca devono e"ssm·e dirette escluSivamente 

all' invelitoro -- G. 'o. [l~ LA!TI - Miiano, via Br~'1'·nte, n. 31>., 
"'N, B, - Qu•luriqu~ altro liquido por lo otooso sèopo posto o 

~l! pol'si in vendita·1 Gotto; qnali~iasi denol!linazi-one, è, e Vl:tl'rà di• 
chiktato f~l~ìtlcu:,Ione. Esigere la· firma del faùbricatore' eult' et.: 
chett~ poz'tnta 'da~ flaconi c I.Jottiglie, e b~dnre a~ Tim,bro ma~·c.a (.6' 
fàbbritai aulla cern.lacca. u. sigillo' d'ai medesimi. ....,d·.L,,.~.J> 

l Farina lndianal 
I.& ,._ lodllmi1 ~ an lli!Jit» 41 tulto lo plìnu bl'lnllllr• .a amnaèJe 

al tutte le lJldle e dell' Àtllll'le& d-el Sud, rlca.Tate dl\lle difo~e fa.mlatl• 
, 41. pa.1me, ·~ 'rbomi di alcune eanno e so}IMtutto' da.lla. Cnreunm Angui;tl~ 
ro.-lta. Questo prodotto li oStato. flpert~an_tato da. lunga. pe,., eome pul'e &P• 
p"ina.&o 4a.l pra.ttcl dell' arte u.luta.re, essere la. Tera. ò.utrillione P.el ~am­
bhd ~mmaiatt, auperfore a ~tu~t6 te altre f'arfne alfmentarlt~ 1 éome l& 
,Taplf!M, l& RMJalenta, eea • .._ J Catarri tnteBtlnall erunlct - le Tab~. m&o 
il'nidrlehe - le U:oìoralcbé .. la Seroroloal .. la De bo lena rcnerale can!l:sta cb. 
tnt4J le JDJI.lo.Uio .acute, t'ono curate dalla Farina IPiflana r è rnirnbilo la ~tm 
IU&b·blone non 11olo Pél ba,TII.blnl, ma. (ll'l rU Malti a.noora., , 

Ogni oe•lolll 41 nu 111\o L. 4 • a. gmuml 500, ,, UO • da trr•llliAI 
2&&, Llre 1!6o. ' . · ·. 

Dtpoollo la Ud~ ~~~· Ullll>l• .J.nnund <lei CiJI<!olino IW;..,. VIa Oòf. 
'r'bl 11. 28 - CoJI'anlllollf;O di 60 oe'nt. Il opellfHt con ,..., pomi .. 

l l• ' ' •'· ,,_. ' •• 

POLVERE DI CARNE' bi BUE 
l!nuh ri,.otituate la tatti Iii •aiatti. 

Cal& clello lllalattio dell' apparoeellio àiri1èalo 
doHa eaohosoia aellt malati i t :•i•oruiolaa o olot, 
proiliasi tlsingenl pifl iaoltrati c.. Utile ai ~aiÌ\iai 
nello' al&tt:\ma.t.to- !n.iiptaaa~ilt 01t( IWo(olHl, 
ai eoA vatuetli.ti. 1 ' ' 

li 'fta4o 111 .Joraatl anlola: •t latta da 
rram•i l otrritpoadtllttl a rr&MliiÌ 500 di 

'Oarae anotttlart l'l'<ioot. a I~; r,IO ·.da 8'J'&IIl· 
•i 100 eorriapoadtato a 1•••m• 1000 a 
L, l -'4a r••••i M Mrr>optdolltt a 

,rra,.•i :1000 a L, t. , , 
Aà •r•i ltdtlà u aalta la •n illn· 

oitao ... •liiié •• àl oua la •ar• dl fa~. 
\•i• t la &r..:a (el pnprpit. 1 

Uni o~ Fnbbrie~•ione i a l! alia, l'artt~lloia C, C~snrlni llologn• 
Unico clO!lOSito in Udlno .PI'Oilii~ l'V/fino Avnrm~'l, 

·l Citt~;..lino Italiano Vllt eor,!!lll ~ 2R. 

N:aovo prodottA~ ·igienico raecòmandàul :Lv 

:AGQU A Dl TORI~ O 
. ' • l 

, 'tlitto cib che vi • di pl6 fragrante nel prò<to!to ~e\1~ 

l 
dtttUlaalone dei dori è comprooo noli' AcQUA DI Toat!lo. E 'l 
dllllcile di trovare ·una iielioate•. •• dii profumo supe~iore l 

'all'AcquA ot ToRINO eh ,ha :proprietà igieniche rAcco· [ l 
. mand,a,4!1.: DiJu. i.,lt; nell1 Mqua apparioee !•ttea, e con qu)>ot.t;, 1 
i lanndou, '!ualche volta durante la g10rnata. ha la 'pro· l l 
Fietà 'di far •t>&rire 'lualaiaai macchia dol vioo, le ryghe 

· .Compaiono .. e. la pelle. viepè ad. •••era 1110rbida cM( o il 
vitlluto. S. ti'~cialaqU:a .. la 'booca"purific~ Il· llolo, rafforza , 
}e ging\Y~, l', lava. 'luillunqile. upo,ra ,ogr.dnpl• .tll.• b'lC<'a., 

'Alcune goccte gettato ou ferro rovente opaad"1" .u• pr<itq 
.profumo atto a correggere l' ari:o viZiata degl' •• p.,.<ùua•atL 
i Toglie il bruoiora çha cagi9u ordinariamonte il ra'~oio 
.nel !arar h1 barba, Lt 'pr r1et1 igle~iohe in.dioole ,e :non 

procurato n favore do! lnOildO el"'!'ante. Ogni botr·~·lta ' 
i~;t•. i.~~. Ql.oa .. oul v. etro .1•. dioitur& A04U4 .. ~~~~. ToalJIO.'frtM· i 
~l'" bolliglla Liro, 1.,20., " ' . . , .. .. .. , 't' 
D~~ò~i~ all' uf,!ì. ci.~ a,nnunzi del DOStro... gforn!ITo.,; !iv 

'' , COll', ~u~e)ito dl li/),, qe111. oi, IJled~<lf JraD.O~ oVUJIQil~ . 
aolote' 11 oorVlllO del jlaochl pollai). 11, , : , 

. ' . ' ., '•' ' . ; 

,,----~---~--- ~·~====~~ 
' ( ~-· .\: '.\ }, t \.!! ; l . ;-!' ,~·r~·· .. 'li'"'"'~---g~·.~··· 
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''-<" '·- -. illi 
BAL$AMm.t. DENTIFRfCA. SOTWOCAS!' . 

®. ptr la cura della .. ~.~~-.!! & e:. sevazlone 
, dal denti. 

. Pt"epafì.ta · da~·SOTTOCA~A prorumlere 
\ fo~Nt'r,DR& JJREVK'r.T.I.TO 

, . . dello . , 
BR. 'Oòrtl d• Italia e di PortoQ"àllo 

PRE'MIAT,O 
alle Dpctli&loDJ Znottù:StrlaU dt l:lllace 

1111 o t'B72 

Nulla esiste di prtt pericoloso pt'f ,denitl qu11uto 
la pittuusità viscosa che si J,~rm:~. in bncell 1 ptll'ticiJ· 
Jarmente dell~ P.Sf~Qne oh~ S• ,ffrono ,j' indigesti• .. ne, Jie, 
particelle .del ~a bo c~;>e rim11"gono fra i.. d(lqi .ai pu· 
tr<·,fnno intB:-cando lo smalto, e. oo\ wmp<· ~orrmnica'\o 
un 9d'O're fetrdo alla b,occa Co~tro quest• !ne<mvetll~ntl, 
l' .A.cqua b:n.lsnnl.ioa.l!!'lottoca..,a 'è. 
un pm<idio eccellentissimo td irtìdh'bile, 1.nchd pe,r 
liberare i denti dal tnrtnro il'~ipiente, z per guarire 
11 ,dolqre reumatico dei denti stessi È uutiscorhu•icq, 
!t conserva e fortifica le pcngive, rende 1 d~uu oiam· 
ohi ~ ·età. all' alito aòs 'i ifA e f.-sphezz!l. 

,l: , Fla;::one L. l,SO, e a 
81. ·~~de pi'e&B~·~ )' .~Oic\~ ~~ou:~~~. 4.el P!h~J:~."~ .tt~Ù~ 

Qneot'""'ln• di Colonia 
IÌOnNt iiOll Ullle 
oollo pit riaemoto 
storo alnora eoJoo~iOI•lle, 
deade 
quali~ , ed uomatioho 
lo pii frarraati. 

Bol!iglia. Exlrail Doublt da 
L. 2,:.0, o lf21i. - . .Boltic& 
Dollble,, t;. •." · -

w lsHst .. to.blll 'f'lr!t\ d1 
quote oorotto ooao, tanforma~ 
t. d•r.i~ ii•,a:ooool~ di pro~a, 
È .,, ... lt'ooùlwnom'ealre· por 
lluaioai ii doati, ••li• guancie, 
delle 1••glve """· E ottime por 
t11•ori freddi, fllall,dul~ri, ooro· 
folé, Oatru1iont di milza, di .f~· 
gato. per alcuJie apeat8mo, a 
dorl.i• hae e vaganti renmati· 
elle; o ,coal pure per calli, per 
pa.n'ericei, per contasi()ni o por 
ferite e mali di aimil on..ttUr'a 
Si. a~vorte.~ha i.n ,qualunqu~ 
ìtagiotie questo cerotto Il a'do• 
Jiera ooiiJ';tl rì•caldaro;' , , , 

Scatole da L 1, L50, 2 ~ 
2;50. Unioo dopo•ito per l'l· 
talia pre~I!O r uthcio 1 8nbt..nzi 
del Cittadino ltalian~. 
r cc,t'&IJJUIB\0 0.1 r;o c .. t. •l •.Pedli1e1 
ael a.,u. tal ~~~ ro•talt. 

n· ftaeon 
DirigersiàU'u!flci\Ì, aiuiuu.i 
~~ostro S!~n~I.U ':· 

· · · Qnoatft 'prodotlolarlamant• 
alùdì&lo ò info;llibile oella 
"""' ilei capelll lòlirnoiante 
o t~ulriUvo ouo atti•a e rln 
t.na Il llulbo eaolllatel di· 
~W, l ,r..-~r J>•raoitarl 
~regtanot. Jl"lbelpal oau1a 
~·Il•, ,oad .. u, •. ~el ,capelli •· 
ìempr~ quondo la vitali~ 
d<iòl tubo eapillaN 11011 'oia 
"'l'''Plotamonte• oponta, pro• 
rlurrl aompro i! deoidor!olo 
tltfetto di r&r 'naacer• i ca• 
J.lélli. Arresta immedtàtar. 
mtmle la caduta dei meda .. 
simi e li preaerva da qual· 
aiui mo.latt~a ~n:tu.nea.~. 

LÌ. boocètta L. 5 
bo1'011lto n.ll'uft\d<l auuunal dtl 

noatro .tl~rn&le. 
poli' autnQnt~t di tta•. 50 11 1p1 .. 

.ar,oe frtnc;o, ovnpq':le e•l1&e n "r• 
vb:Jo' del p&eobl l'olta11. 


